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Coraggio e originalità: il futuro passa da qui

Francesco Casoli

Carissimi,
le vacanze si avvicinano e grazie al lavoro fatto da tutti noi
durante questo eccitante anno… saranno corte!
I clienti continuano a metterci sotto pressione, perché riconoscono
che i nostri prodotti sono i migliori, i più innovativi e, diciamolo,
anche i più competitivi.
Questo vale per tutte le linee di produzione del nostro gruppo,
che sta dimostrando di poter competere in settori così distanti
come quelli dei motori elettrici, elettronica ed elettrodomestici.
Perché questo?
Perché lo spirito è comune, la voglia di vincere è comune, la
sfida verso l’innovazione è continua e alle volte persino esasperata.
Quello che stiamo presentando in questo periodo come
innovazione nel settore dell’aspirazione, sta lasciando il mercato
letteralmente “di stucco” per il coraggio e l’originalità delle idee.
Queste sono le cose che dobbiamo tenere sempre a mente
in tutti i lavori che facciamo, per garantirci un futuro sempre
più sereno.

Buone vacanze
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Dino Petrone

Nuove risorse Made in Elica
“percorsi di inserimento”

Dino Petrone

L’esperienza permette a ciascuno
di noi di continuare ad appren-
dere e di confrontarsi con quanto
di nuovo ci accade intorno. 
Negli ultimi mesi la nostra azien-
da ha accolto giovani diplomati
e laureati, per inserirli in diversi
ambiti aziendali. 
Giovani risorse che iniziano a
confrontarsi con lo stare dentro
un’azienda, dinamica e veloce
come Elica. Provengono non solo
dalle Marche, spinti dalla voglia
di condividere con noi una parte
importante della loro esperienza
professionale, il principio!
Dopo lo studio, le brevi esperien-
ze professionali, la fantomatica
“piscina”. Li abbiamo scelti per-
ché motivati, determinati, curiosi,
attenti nel cogliere le opportuni-
tà di apprendimento e di inse-

rimento professionale che Elica
può offrire. La conoscenza e l’in-
gresso nel mondo del lavoro è
oggi modulato da diverse forme
di inserimento temporaneo: il
tirocinio formativo previsto dalla
scuola all’interno dei percorsi sco-
lastici degli ultimi anni; l’appren-
distato, alternativa formativa che
qualifica e specializza; lo stage
previsto nei percorsi della Forma-
zione Professionale, in quelli uni-
versitari e nei Master. Abbiamo
previsto per loro un percorso di
inserimento coerente con lo sta-
ge, attraverso la responsabilizza-
zione del tutor cui affidare la
giovane risorsa e seguirla in tutto
il suo percorso. Le aziende sono
di per sé formative, e l’impatto
è sempre fonte di riflessione, di
delusione e confronto. Il percorso

di inserimento infatti prevede
diverse tipologie di esperienze,
in funzione dell’obiettivo definito
in fase iniziale, se si sta comple-
tando una tesi, se si sta svolgendo
uno stage post diploma o post
laurea. In produzione, progetta-
zione, amministrazione, logistica,
qualità, abbiamo chiesto e chie-
diamo loro di crescere attraverso
lo scambio e il confronto, la com-
plessità di questo gruppo è diret-
tamente influenzata dalla capa-
cità di ciascuno di noi di renderla
semplice, trasformabile e miglio-
rabile.
Per molti di loro lo stage è un
momento transitorio che può
trasformarsi in un rapporto du-
raturo, ci si può scegliere recipro-
camente se si creano le opportu-
nità e le giuste motivazioni.   II

Made in Elica

Attenzione,
concentrazione,
ritmo e…

Modernità, miglioramento
Le cappe come un universo sco-
nosciuto e sorprendentemente
in evoluzione.
Dall’esterno era impossibile per-
cepirne la complessità: quanta
attenzione e cura per poter con-
segnare al cliente molto di più
che una ventola e un motorino
per aspirare il vapore.

Una nostra stageur in co-
municazione, Simonetta,
coinvolta anche nel Pre-
mio Ermanno Casoli ha
intervistato alcuni delle
nostre new entry e in un
gioco di libere associazio-
ni, insieme hanno descrit-
to il loro ingresso

Aspettative, ambiente…
assunzione!
Non si parte per una nuova av-
ventura senza un bagaglio di
progetti e… aspirazioni: così è
stato anche per Alberto, Alessio,
Gianluca, Fabio, Marco e Miche-
le. Alcuni già con alle spalle
esperienze lavorative, altri solo
con solide conoscenze teoriche
acquisite negli anni di studio.
Ma è dall’impatto iniziale che
si portano a casa le lezioni più
importanti: l’accoglienza è un
punto sul quale tutti si trovano
d’accordo.

L’azienda è grande, ai loro oc-
chi, soprattutto grazie allo spi-
rito di collaborazione e di soste-
gno reciproco che colpisce chi
entra per la prima volta: dal
banale saluto alla condivisione
delle conoscenze, il clima che si
respira è una prerogativa pre-
ziosa per lavorare bene… e per
invogliare a restare a bordo!
Dinamismo, design
Ritmo incalzante, intensità e
concentrazione sono prioritari
per essere competitivi ogni gior-
no; la velocità non fa paura ai
nostri, nel cambiamento ci sono

le vere opportunità da rincorre-
re e gli stimoli per fare sempre
meglio.
In più sapere di contribuire, nei
modi più svariati, alla creazione
di oggetti che sembrano manu-
fatti, unici da essere apprezzati
in tutto il mondo fa il suo effet-
to – c’è chi parla di “meraviglia
quotidiana”.
Energia, entusiasmo
L’una viene dall’altro: se non ci
si appassiona a quello che si fa,
gli ostacoli fanno sfocare la no-
stra percezione dell’obiettivo
da conquistare. >

Le giovani risorse Elica



Con oltre 700 punti vendita, Elica ha più che
raddoppiato in un solo anno la sua presenza
in Spagna, uno dei principali mercati su cui
è focalizzata la strategia commerciale
dell’azienda. Il gruppo industriale fabrianese
ha presentato nei giorni scorsi gli ultimi mo-
delli di alta gamma ai principali produttori
di cucine dell’area di Madrid.
Con una delle tappe del road show organiz-
zato per affermare il marchio Elica Collection
nei paesi UE, nella capitale spagnola l’azienda
fabrianese ha radunato oltre 160 titolari dei
più prestigiosi kitchen studios presso locali
appositamente allestiti, messi a disposizione
dall’Hotel Bauzà, nel cuore di Madrid. Parti-
colarmente apprezzata la cappa OM in ver-

Elica raddoppia la sua presenza in Spagna
e si rafforza in Grecia
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sione “Mondrian”, in omaggio all’artista
olandese, tra i maggiori esponenti dell’astrat-
tismo. Una delle caratteristiche di OM, insieme
alla forma singolare che ha portato i ricercatori
dei laboratori Elica a sviluppare un innovativo
sistema di aspirazione perimetrale, è infatti
la possibilità di personalizzare l’oggetto sulla
base di colori e disegni scelti dal cliente.
Per esaltare questa caratteristica, alle presen-
tazioni in giro per il mondo, OM viene abi-
tualmente “vestita” dei colori della bandiera
del paese ospite.
I prodotti Elica Collection in Spagna, sono
esposti in appositi show room, il primo dei
quali aperto lo scorso anno a Barcellona,
seguito negli ultimi mesi da quello inaugurato

nella stessa Madrid dal distributore di zona
Luis Leon.
Inoltre, al fine di garantire un sempre migliore
servizio ai clienti, Elica ha inaugurato nel
mese di maggio una piattaforma logistica
con sede a Barcellona, che faciliterà le conse-
gne in tutto il territorio della penisola iberica.
La scelta attenta di collaboratori qualificati
per la distribuzione dei propri prodotti, è
uno degli aspetti fondamentali della strategia
commerciale di Elica che sta rafforzando la
sua presenza anche in Grecia. Nei giorni scorsi,
con il proprio distributore Klimatechniki, i
prodotti Elica Collection sono stati presentati
anche a Porto Carras, nota località balneare
del nord della Grecia.                  II DV

Om “versione Mondrian”

Om “versione Grecia”

Casoli con una ragazza
“versione Andy Warhol”

Indipendenza
Dopo il “salto” iniziale, l’inseri-
mento si muove sui doppi binari
dell’autonomia e del sostegno.
Grazie alla presenza di figure
solide ed esperte, le problema-
tiche di ogni area vengono af-
frontate insieme e progressiva-
mente affidate alla gestione del
‘tutorato’, che ha la possibilità
di sperimentarsi sul campo, non
rinunciando al confronto con
chi può insegnargli qualcosa.
Necessità
Ovvero: as soon as possibile,

presto, il prima possibile!
A giudicare dalle loro espressio-
ni, questo è uno dei coman-
damenti che ha attecchito per
primo (insomma, di problem
solving, virtù!)
Esperienza
(e professionalità)
Esperienza delle persone e dei
responsabili che lavorano in Eli-
ca, capitale umano in disponibi-
lità e competenza al servizio di
tutta l’azienda.
Talmente vicini da essere - let-
teralmente - all’altro capo della

cornetta del telefono.
Lavorare
…lavorare, lavorare: “elle” alla
terza, per dirla come i coman-
damenti aziendali (e perché da
fare ce n’è…)
Inserimento
Aspettative a doppio senso: da
soddisfare e da vedere realiz-
zate.
Crescita, correre…
Ben lontani dal sentirsi arrivati,
che sia a Fabriano o a Serra San
Quirico, per tutti e sei questi
sono mesi innanzitutto di ap-

prendimento e di miglioramen-
to. Il fiato lo si trattiene per
ascoltare e per correre, correre
tanto, ma mai da soli.
Al termine dell’incontro i fogli
rimangono sparsi, allegramente
scribacchiati; parole solo appun-
tate, alla rinfusa, nel confronto
con gli altri hanno trovato senso
e forma.
E pensare che molti di loro non
si erano ancora mai incontrati.
… Aiuto
Per non perdere il gusto di fare
gruppo.                II
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Il focus sul prodotto, come iden-
tità che racchiude idee, capaci-
tà, tecnologia, organizzazione,
valori. Allo stabilimento Fox
Design, di Campodarsego (PD)
il prodotto diventa il miglior
biglietto da visita per esaltare
la vocazione dell’azienda verso
l’innovazione e la massima at-
tenzione al cliente. Mercoledì
22 giugno è stato inaugurato
lo show room nel nuovo stabi-
limento dell’azienda padovana
del Gruppo Elica, che dall’83
produce cappe aspiranti. Con
un fatturato di 58 milioni di

Nuovo Show Room per Fox
Donatella Vici

euro e un milione e 100 mila
pezzi venduti in tutto il mondo
nel 2004, il marchio della Fox
Design si pone tra quelli delle
aziende leader del settore. In
oltre 400 metri quadrati, un
ampio spazio espositivo e un
open space riservato a sala me-
eting e training, offrono con
un solo colpo d’occhio la misura
del cambiamento operato
dall’azienda nell’ultimo anno:
un nuovo stabilimento ampio
e funzionale, un’organizzazio-
ne più snella ed efficiente,
un’immagine attentamente stu-

diata. E sono i prodotti, appun-
to, i più efficaci messaggeri di
questa trasformazione, come
sottolineato dal direttore com-
merciale e marketing Ing. Brizio
Campanelli: nello show room
di Campodarsego sono esposte
le cappe della nuova linea, circa
40 modelli realizzati secondo le
più avanzate tecnologie con
particolare cura all’estetica e
valorizzati dall’ambientazione
studiata dall’architetto Riccardo
Diotallevi. È lui stesso, nel pros-
simo articolo, a spiegarci la filo-
sofia che ha mosso la sua vena
creativa.        II



Il nuovo spazio espositivo alle-
stito all’ultimo livello della sede
Fox di Campodarsego, mostra
sotto una copertura a shed, la
vera immagine di una azienda
che produce.
L’ideazione scenica è movimen-
tata e colorata come una ven-
tata di freschezza, dove  l’azzur-
ro, colore simbolo del marchio,
diviene protagonista.
Azzurro come un cielo senza
nuvole, terso e limpido, abbina-
to ora ad un colore morbido e
virato verso una tonalità torto-
ra, simbolo di eleganza e fer-
mezza. Binomio cromatico con-
cepito per una clientela attenta
al tred, affascinata dalle conta-
minazioni culturali ed artistiche
e soprattutto al buon gusto.
Scenografia variegata che si
fonde nell’ ampia gamma dei
prodotti dalle linee pulite, cap-
pe semplici, ma con personalità;
cappe dal gusto giovane e con

uno spirito tutto moderno, che
sembrano essere sospese, flut-
tuare nell’aria. Concetti ripetuti
anche nell’allestimento dello
show room, con grandi sfere
azzurre attaccate al soffitto, che
colmano i vuoti di uno spazio
industriale, avvicinandolo
all’ambiente domestico, più ric-
co di “segni del vivere”.
Nello stesso tempo, la carica
emozionale dell’ambiente è ca-
ratterizzata dall’uso sapiente
della luce che, oltre ad illumina-
re i prodotti, rende l’atmosfera
quasi incantata, come in un so-
gno. Elettrodomestici efficienti
e funzionali ma con l’anima di
un  oggetto di design, istallati
in un ambiente espositivo che
rende fedeltà al visitatore, in
quanto spesso rapportati con il
piano di lavoro senza inganni,
per una realtà di giovani utenti,
amanti del bello e della qualità
della vita.                          II

Fox “mostra” se stessa
Riccardo Diotallevi
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Lo Show Room
Concept e Progetto,
Riccardo Diotallevi Architetto
Progettazione Illuminotecnica,
Fulvio Michelazzi Light designer
Realizzazione Allestimento,
Xilografia Nuova, Milano

Sotto
Il buffet di Giuliano Trippetta



L’orgoglio di rappresentare l’Elica
Mauro Mori *

La situazione in genere è que-
sta: la sala è piena di gente che
mormora nell’attesa.
Un grande schermo con un
enorme logo Elica Collection.
Musica di sottofondo. Noi col-
leghi un po’ nervosi. Poi la mu-
sica sfuma, le luci si abbassano
e parte il filmato Elica.
È il segnale, la nostra ora X.
Adesso abbiamo un’ora di tem-
po nella quale ci giocheremo
carte importanti.
Queste persone sono qui per
noi, per i nostri prodotti, per la
nostra azienda. Casoli, Lewis,
Goettche dallo schermo danno
il loro punto di vista del nostro
mondo mentre scorrono le im-
magini degli stabilimenti,
degli uffici, dei nostri volti al
lavoro. Poi anche il filmato sfu-
ma, un’ultima controllatina alla
cravatta, ed entriamo in ballo
noi. Si percorre rapidamente la
storia dell’azienda, le sue scelte,

la sua evoluzione, le sue conqui-
ste. Poi si arriva ai prodotti.
Tocca a me!
Il lavoro del Product Manager
è  fatto di prodotti, di tecnolo-
gie, di statistiche, di numeri.
Ma esiste una seconda fetta al-
trettanto importante: quella
della comunicazione o, se pre-
ferite, il trasferimento delle in-
formazioni all’esterno. In quei
pochi minuti bisogna riuscire
ad essere chiari, esaurienti, pre-
cisi. Tanti sono gli argomenti
che potremmo esporre. 
Certamente troppi per il poco
tempo a disposizione. Ma non
è così importante, in fondo.
Smart, AST e Meteo sono acro-
nimi e nomi a noi familiari. 
Sigle che denominano tecnolo-
gie importanti, ma che per as-
surdo non sono il vero centro
della serata. L’aspetto fonda-
mentale, quello che dobbiamo
essere bravi a trasmettere, è la
capacità di questa azienda, le
sue possibilità, la volontà, la
grinta, il suo essere propositiva.
Trovarsi a contatto diretto con
l’ultimo anello della catena,
quello che realmente vende
all’utilizzatore il nostro prodot-
to è sempre un test e un mo-
mento importante. Perché le
nostre convinzioni, le nostre
strategie in quel momento sono
a confronto con le idee e le
opinioni di chi il prodotto lo
usa realmente. Così saltano fuo-
ri domande, richieste, curiosità.
A volte ci si trova davanti a per-
sone gioviali, allegre, altre volte
pignole, meticolose oppure dif-
fidenti e distaccate. Ma ci ren-
diamo sempre conto che il mes-
saggio arriva. Vediamo che le

persone di fronte a noi ci seguo-
no, si interessano, per certi versi
collaborano. Certo, dietro il loro
interesse c’è il loro mestiere, la
loro attività, ma sappiamo che
in quella serata li stiamo por-
tando a diretto contatto con
l’azienda, con le sue idee.
Un’azienda non è un catalogo.
Un’azienda è fatta di persone.
Questa è la carta vincente.
E qui le persone si riconoscono
in noi e in ciò che facciamo.
Poi e luci si riaccendono, la mu-
sica di sottofondo riparte, il
nervosismo si stempera. 
Il clima diventa molto meno
formale. Adesso si discute con
le persone intervenute davanti
ai prodotti che fanno bella mo-
stra di sé. Osservo la gente com-
mentare, toccare, fotografare
le nostre cappe, mentre rispon-
diamo alle loro domande.
Vedere apprezzare quello che
facciamo, il nostro marchio, il
nostro lavoro è una gran bella
sensazione!
Certo a volte è dura!
Portogallo, Grecia, Spagna,
Irlanda, Polonia… e orari infini-
ti, alzatacce, ore di attesa all’ae-
roporto, panini veloci all’auto-
grill e valigie sempre da prepa-
rare. Ma è il nostro lavoro e
sappiamo bene di avere un
compito importante.
Essere lì in quelle occasioni si-
gnifica rappresentare Elica,
i suoi prodotti, la sua storia,
la sua gente.
Questo è il valore che cerco
sempre di tenere a mente.
Ed è un privilegio per il quale
non nascondo un intimo, pro-
fondo orgoglio…              II

*Product Manager
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Presentazione di un prodotto



In Elica c’è una filosofia che
muove ogni scelta ed è la stessa
che è racchiusa in ogni suo pro-
dotto. Andare oltre.
Sempre.
Cogliere ogni successo come
una conferma che si è sulla buo-
na strada verso la ricerca di oriz-
zonti sempre nuovi. Evoluzione
è il messaggio che si legge guar-
dando una cappa aspirante Eli-
ca: linee rivoluzionarie, caratte-
ristiche esclusive, temi che
superando il concetto di design
lo esaltano. Prodotti dalle per-
formance di alto livello, rivolti
a persone attente alla cura e
all’armonia dell’ambiente in cui
vivono. Grazie alla capacità di
interpretare questa filosofia, la
campagna pubblicitaria ”Non
si vive di solo design” studiata
per Elica da Michael Gottsche,
si è aggiudicata il primo premio
della categoria “beni a bassa
intensità di advertising – il lea-

der “ del prestigioso Gran Prix
della Pubblicità, che si è svolto
il 16 maggio al Teatro Manzoni
di Milano. Selezionata da una
giuria composta da direttori
marketing e pubblicità di gran-
di aziende italiane e internazio-
nali, la campagna stampa Elica
è finalista per la seconda volta
al Gran Prix della Pubblicità per
le migliori strategie di marca.
Nel 2003 si era aggiudicata il
premio nella stessa categoria
con “Aromaterapia” dello stesso
Gottsche. La campagna mantie-
ne lo stile asciutto ma evocati-
vo, lo sguardo ironico che con-
traddistingue l’immagine
pubblicitaria di Elica e rafforza
il posizionamento della marca
 che l'ha portata ad essere un
"riferimento" non solo nella
sua categoria, ma nell'intero
panorama del design interna-
zionale. Per l’assegnazione  del
Grand Prix,  la campagna “Non

si vive di solo design” – artico-
lata  nei tre soggetti  OM, Cap-
ta, Meteo – ha “combattuto”
contro 20  spot Tv di grande
impatto spettacolare e di mar-
che “forti investitori” ( Fiat Idea,
Citroen, Golf, Mazda, Pirelli,
Sky, Ras, Conto Arancio…), uni-
ca campagna stampa, assieme
ai flessibili Parigi, a guadagnarsi
l’onore finale. Con la conduzio-
ne esilarante e ironica di Piero
Chiambretti, affiancato da Lu-
bamba, entrambi reduci dal suc-
cesso televisivo di Markette, in
onda su La7, la serata ha avuto
ospiti di prestigio del mondo
dello spettacolo (Emilio Fede,
Claudio Cecchetto, Kay Rush)
della cultura (Inge Feltrinelli,
Stefano Zecchi), dell’industria
(Elio Catania) e imprendotoria
(Antonio Campo Dall’Orto) a
testimoniare l’importanza del
premio e la sua “vivacità”  nel
contesto nazionale.     IID.V.
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Evoluzione è il
messaggio che si
legge guardando
una cappa
aspirante Elica



L’attualità dell’arte si rivela
Donatella Vici

Una considerazione dalla forte
carica emozionale quella che
Francesco Casoli ha fatto in
apertura dell’edizione di
quest’anno del Premio d’Arte
Internazionale intitolato al pa-
dre Ermanno.
A otto anni dall’avvio di questa
iniziativa, che vuole essere un
omaggio alla passione con cui
il fondatore di Elica guardava

a tutto ciò che di nuovo l’opera
dell’uomo può  esprimere, nel
lavoro come nell’arte, il Premio
ha raggiunto una maturità che
lo pone a pieno titolo tra gli
appuntamenti più  interessanti
nel panorama nazionale.
Il suo percorso evolutivo, che lo
ha visto nascere come momento
dedicato ad una specifica
espressione dell’arte visiva - pit-
tura, scultura, fotografia - per
passare a mostra di opere a te-
ma, ne ha fatto un’occasione
per riflettere su alcuni dei gran-
di temi che attraversano l’arte
contemporanea. Quello scelto
quest’anno dal prof. Valerio
Dheò, che cura il Premio da 3
anni, è l’astrattismo.
Titolo della mostra, che si è
inaugurata lo scorso 3 luglio
nella Cartoteca Storica delle
Marche a Serra San Quirico  e
che resterà aperta fino al 10
settembre, è “Abstraction: ordi-
ne e immaginazione”, su cui
sono stati chiamati ad esprimer-
si 19 artisti provenienti da varie
parti del mondo.“L’astrattismo
rappresenta una reazione alla
figurazione che ha saturato tut-
ti gli spazi di comunicazione ed
è stata celebrata in tutte le sue
forme e possibilità”. Ha spiega-
to Dehò. “L’arte, in questo caso,
va letta come recupero del mo-
do più semplice di realizzarla,
riscoprendo nelle forme incerte
ed elementari, una capacità di
organizzazione che rappresenta
la chiave di accesso ad una di-
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mensione che appartiene al
pensiero, alla riflessione su noi
stessi e la vita.”
“Da questi lavori emerge come
la facile fascinazione della figu-
ra, della forma umana, della
casa o degli elementi della na-
tura che ci coinvolgono in modo
ovvio e scontato, lasciano il pas-
so a opere che ci sorprendono
per la loro bella semplicità”.
“Non si tratta di abbandonare
il mondo delle figure,” conclu-
de Dehò, “ma di portarlo su un
piano di calma visiva e di silen-
zio ottico”. Una valenza cultu-
rale di ampio respiro, quella del
Premio, che oltre a un riferi-
mento per il mondo dell’arte,
diventa un’occasione di valoriz-
zazione per il territorio.
L’iniziativa esprime un felice
connubio tra territorio e realtà
significative che operano in es-
so, un aspetto evidenziato dal
sindaco di Serra San Quirico,

Gianni Fiorentini.
“Questa esperienza che ci lega
da otto anni, ha stimolato una
sempre maggiore apertura della
nostra comunità verso l’esterno,
verso nuovi percorsi, esperienze
e dinamismo.” E in quest’ottica
si inseriscono i due work shop
collegati al Premio, la cui fortu-
nata esperienza ha preso il via
l’anno scorso. Quest’anno, oltre
a ripetere il laboratorio di cera-
mica raku, che si è volto nelle
giornate del 6, 7 e 8 luglio, il
Premio Casoli ha ospitato un
laboratorio dedicato al wall
painting, l’arte del murales.
Studenti dell’Accademia di Belle
Arti di Urbino, sotto la guida
del prof. Gerardo Paoletti, han-
no realizzato un’opera astratta
sul muro di contenimento della
strada provinciale alle porte del
paese: un segno indelebile della
presenza del Premio e del suo
legame con il territorio.      II

“La nostra presen-
za qui oggi ha un
significato impor-
tante: vuol dire
che mio padre
è ancora vivo“

Sopra
Cerimonia
di inaugurazione
e visitatori

A destra
Laboratori
di ceramica raku




